
i L ituani con i M oscoviti lor vicini. O ltre questa diversità , 
v’ è anco una grandissim a quantità di ebrei per tutto  il re ­
gno , sicché vien giudicato che siano la quarta parte  , e in  lor 
mano è posta tu tta  la m ercanzia, essendo questa giudicata arte  
meccanica e indegna di persona nobile ; e perché non è lim i­
ta ta  la rend ita  delle u s u r e , le fanno d’ ogni somm a scarnan­
do e lacerando la plebe e la nobiltà insieme. Sono volentieri 
tollerati per le gravi im posizioni che vengono lo r poste ; e 
ultim am ente per cento m azzi di z ib e llin i, che m andarono a Co­
stantinopoli , sborsarono più di 40,000 scudi. Vi si trova anco 
una quantità d i ca lv in is ti , specialmente L itu a n i , i quali creb­
bero grandem ente dopo l’ apostasia del marchese A lberto gran 
m aestro e duca di Prussia , il q u a le , contra il rito  della re ­
ligione , si m aritò . Di questi se ne trovano in ogni parte del 
re g n o , m a V ilna specialm ente ne e piena. Solo il ducato di 
Massovia si m antiene libero e netto da queste in fe z io n i, e in 
esso sono perseguitati sino all’ ultim o supplicio gli e re t ic i , sic­
ché non ardiscono non p u r di fe rm arv is i, ma nè anco di farv i 
passaggio ; onde a quegli eretici che si m ostrano desiderosi del 
m a r tir io , dicono che per soddisfarsi vadano a predicare in 
Massovia. O ltre  a queste quattro  principali sètte v i è restata 
anco un poco di gentilità  , ritrovandosi nel regno di Polonia 
alcune genti idolatre che adorano un serpente picciolo di color 
n e ro , che se ne sta o rdinariam ente in loco vicino al foco lare , 
e sogliono onorarlo in  questo modo. Gli apparecchiano in certo 
g io rn o , in  mezzo la casa , la ta v o la , e lu tti stanno con ve­
nerazione d’ in to rn o , e quando esso non m angia 1’ hanno per 
pessimo augurio  ; e questi tali sono la più parte nella Samo- 
gizia. R iferiscono alcuni ancora che nell’ islesse p a rti alcuni 
d em o n i, per tira r  più facilm ehte gli uom ini al loro falso cul­
to , si fanno tanto  fa m ig lia r i, che li servono nel coltivar le 
terre e negli a ltri affari domestici ; il che sebbene pare incre­
d ib i le , pu re lo affermano persone degne di fede. F ij anco per
lo passato opinione d’ alcuni che in quelle parli fusse l’infer­
no , per la g ran  copia de’ m aligni sp iriti che vi si trovano (1).

(1) È  q u e s to  lu o g o  sp ec ia linen le  che c i ha  su g g e r ita  la rifle ssio ne  c h e  a b b ia ­
m o re g is tra la  n e l l ’ A vv ertim ento .
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